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ROMA 18 AGOSTO. 
La pia parie dei giornali di Parigi del 9 andante 

pubblicava il seguente pnragrafo: 
« Si annunzia clic il Consiglio dei Ministri oggi s'è 

pronunciato rispetto al'a quislione italiana L'interven­

to non avrà luogo, esondisi adottalo il principio del­

la mediazione di concerto coli Inghilterra Larmata fran­

ceie sulla frontiera delle Alpi gua rd i a le sue posizio­

ni, finché una risoluzione favorevole siasi otlcnu a ». 
Se la disavventura, che non cessò mai di aggravar­

si sulla lialia , farà sì clic si avverino queste diploma­

tiche trattatile , noi non possiamo ine spronare viva­

mente gì' italiani ad affretiarsi d' essere forti , ed uni­

ti. Cadere oggi in un inerme abbattimento, sarebbe un 
r i t ra i le In sorte dii vinti, mostrar I incapacità per qua­

lunque risi ossa. E però la sacra scintilla di guerra dee 
mantenerci nel suo compiuto vigore, e stonerò , e di­

latarsi per tutta Italia , a dimostrare the tutta Italia 
vive tuttavia , e vivrà — 

Se ti veggano le nazioni b.ildi , e pronti ad agire, 
non isgomcnl.iti dall' infortunio, non trepidanti sulle no­

stic sorti future, armali, e sostenuti dalla potenza del­

la fede, dall 'ardore della speranza, le arti diplomatiche, 
e gli avvolgimenti delle Corti procederanno con passo 
più misurato, e più cauto a pro por d.irc insopportabili 
leggi.— 

Venezia, memore di quanti lutti costò a lei la neu­

tralità disarmala , e tome per improvvida determina­

zione dei suoi reggitori, perde un tempo governo, po­

tere, e fama, non depoirà ceno le armi finthe non sia 
sicura del suo destino. Nqi ci volgiamo ansiosi a questa 
regina dell Adria ed ai popoli delle Rotnagne , perchè 
facendosi vicendevole .sostegno tra loro , non possa 
compiers. di un solo trailo il sacrificio di una sì cara 
pnrie d' Italia. Noi non crediamo , che sia in au ino 
della diplomazia europea lo svenare questa villima per 
condurle a termine le sue mire di pace; ma siamo 
però persuasi, clic mollo più genirosainenlc Franila e 
liiglulicria thiediranno pi r noi, ed Austria cedeia lìn­

chc vi sarà fiamma da cui possa brillale la speranza di 
una riscossa, ed il Piemonte netciiarsi, ripieudeie a­

nimo, riorganizzarsi e mettersi di p è fermo per iscc­

glicie, 0 il parl'lo di una pace onorala nella salvezza 
della indipendenza italiana, o quello di una nuova, più 
vigorosa, p ù bene ordinata lotta toiuro la forza brutale 
del nem to del dntio. 

È in Roma il celebro filosofo Italiano Sig. Abate 

Rosmini. 

Jeri ebbe udienza dal Sanlo Padre, e si tiene the 
siasi qui recalo per adempiere ad una missione per par­

te della Cone di Sardegna. 

Siamo informati che buon numero di Guardie Nohili 
di S. Sudila avevano fallo istanza per recarsi a combat­

terò in favoie della causa Italiana e a difesa dello Stalo 
e dei comuni fratelli. 

La loro domanda è siala onninamente rigettata. 

Oggi arriverà in Roma la spoglia moriate del Colo­

ncllo del Grande feiilo nel a difesa di Vicenza. 
l'arie della Milizia Cittadina, e la Legione Civica si 

conduce a ini ondai la, ed a fai le corteggio fino alla 
Cli c»a del Gesù uve dimani verranno celebialo solenni 
esCiinc: alle medesime assisterà il Consiglio dei Depu­

tali, la Magislraiuia, e la Guardia Nazionale. 

CONSIGLIO DE'DEPUTATI 

Stillila c/c/ 17 Agosto 

PRKSlnKNZA t)H nOTT FDSCOM. 

Si legge il protesse verb ile della tornata di ieri. 
Jori e osserva che 1 pn tessi verliali falli dal nuovo segreta­

rio suini lioppo dettagliali e pò tani) via un tempo troppo lungo. 
Dopo qui sta ossei v.mone è approvalo. 
Si fi Pappi Ih nominale e si trovano presenti G4 Deputali 
/ ' Stc/f tforto Gamba li ggc una li lieta l'el Pi esiliente del a 

Commissiono | ci Inner, li 11.1 tarsi ni Colonnello del tirando colla 
quale invila li Camera a intervenirvi 

Lo Camera vi consente. 

Il Ministro Inlevi 0 della (htetrh salo la ringhiera per n ­
spoilere a le mterpd nzio 11 del Deputilo Sto bini. 

Culmina egli Id 11^ 1 irsi di e,sor stati incolliti) a torto, e 
vuol far eonprenlere imi esserceli in obligo di e\egu re quinto 
Ci'a slato propislo dd cessiti ministro: si m'i.mgli.i come s u ­
llo siali cdii istinti l.iuli prove lune ili or li liti lai mimsti 1 C.un­
pelh dei i | iili e d i assicura esservene alcuni che non sono a sua 
COUDSCCOZI. 

l'aspo 1 lendo poi a l u n a l m i alle interpelli/ani fitte dice, 
cssee stali gii destinati gli u lì/iali del genio che dovranno an­
dare 1,1 Ancona. 

Che non era stalo ere luto palliente cosa il privar Rumi di 
tutte le sue truppe perche si poleva temere (pitiche reazione , 
e perdio vi era qualche sispello di .impressione nei contini na­
politani. 

Che già alcuni artiglieri erano parlili dal forte Sani' Angelo 
diretti per Ancona , ma the non se ne potevano allontanare gli 
dlln pecche 0 malati 0 ammogliali. 

Che in quaiiio ai cornigli di amministrazione da eresisi in 
ogni corpo aspcttiva per questo una hgge dei Consigli deliberanti. 

Che non non si poleva siili* isl ioli at tua e li lahliruazione 
dei pr nettili da guerea perdio vi volevano univo machine e nuo­
vi stabilimenti 

Che la commissione p«r facquiso dei cavilli era tumulala , 
e asserì molli cavalli esser stali già comprati, 1 quali non cia­
no in (toma pei in ati/a di sindone. 

Che non potevano 1 paesi test 11 spogliati elei carab meri e 
delle guai die eii lioanza 

Clic in quinto ali) legione sii lincia ila ami darsi non essen­
do stata .incoia approvala li legged di' alto consigli 1 non si ira 
pollilo invia.e il Commissauo all'estero. 

Che già erano stati dati gli in dim per ritirerei pezzi da Ci­
vitavecchia; e asseu csset siali già i .nul i a l Ancona tutti 1 
proli tuli. I 

In quanto al soldo della guardia civica mobilizzala ri spira le cs­
sci stato accettato da tutta la legione ton piacere il soldo di 
baj 20. 

Skrbini domanda la parola e dico non comprendere il motivo 
delle lagnanze emesse dal meuislro miei ino delle Armi: esseie 
un drillo cosliltizionalc il 'tritio if miei pollare 1 ministri respon­
sabili e spici.dmeute in cose che interi ssano tallio ballandosi 
della salule del paese e della i.uisa italiana. 

11 Consiglio unni It accie ugni lagnine pei dimuiddie di m ­
nos ere s'erano stati eseguiti 1 pioyedinieuti pesi dal [lassilo 
ministro, e s'erano siati cangiati, p u t h e lo Intono, e cpnli vi 
furono sostituii 1. Essere siati e velo destinali ina non mandati 
aiicom gli cillizuli del gin io ni Ancona Non dou t poi m ir (Vi­
gliarsi il ministro se si nielli 1.1110 al pubblico 1 provvedimenti 
decretati dd ministro Camp!Ilo , peri he r l i a v o egli stesso an­
nunziali alla l.ameia di Irò il desi lei 10 mnsli.ito dai Depiliti di 
attivare il noslio armamento e porsi 111 islat 1 di mlesa. Esservi 
pur troppo in Itomi sol iati di nuca dtspoi ibdi alti a mainare 
al campi , e larsi un giave torti alla IIVILI quinto si vuol lai 
credere ch'essa non basti a mantenire l'ordì e e d rispetto alle 
leggi. Essci veni die soni) partili alcuni artiDl eri ina. in questa 
notte solinolo. La pirlenza di molli ear binici 1 e di qua li he torn­
pagma di tinan/icri essci slata promessa dal miuislio slesso di 
[olizia sig. lì,idilli. lìsser lalso che pei cicue 1 consigli di atn­
miuistraiione dei corpi mililaii vi sia bisogno di una legge. 

Cosi esser lalso che vi sii bisogno ili macchino e di nuovi 
stabil menti per .liticare la labbntaziotic di pnijetlili e di 01 mi: 
baslaie acciesccte gli opeiaj negli sl.ibilimi un di'esistono. 

Il Deputalo SHerbmi Uovo ridicolo il pretisto della mancanza 
di scudcne 111 Roma Non accetto poi la salsa portala intiinzi 
per claie una ragione al rilard del ' invio di un oominissaiio al­
i'eslciO onde anuolarc la legione stiameia. the consiste nel)' 
asserire non esser stala passala ancora la legge dall' allo consi­
glio. La hgge è volala dai due cons i j i , il ulardo nasce tì,t un 
piccolo emendamento posto innanzi dall'allo consolo e già ac­
cettato dalla nostra camera. Può colisi Iciarsi dunque la legge 
come votata. 

lu quinto al soldo assegnalo alh civica mobilizzata loda al­
tnmenle il disinleiesse della nostra Civita die non gnaula a sa­
crihcio alcuno quando si lialta di accoireio dove la palila e l'o­
nurc la chiama, li qpi si fece a piegare il ministri» di acitlcrare 
con ejgni mezzo la pai lenza dell n legione passando sipia ad al­
cune loimalita, buine ad osservarsi iti leuipi ordinai! e non 
allesso, quando Uni igna e Unni 11:11,1 1 li ionio ni con calme l'ajulo 
dei iiosln biavi Catelli. DJVCISI oggi mtllcre da pu le 1 ire Ido 
calcolo dcll'impic gaio e noie senio e al li a vote che qui Ila dilla palila. 

Honapartti Dopo aver filli) panda citila 1 icnslitiizion.ilila 
delle ossei vazioni dtl Mintstio, d i ' uiiiilpi I Alti Consijio di 
avere 1 Hai ci ilo il corso alle d U'rimn.wioiu della Cimici del D>­
pulati, e lutei lutto il il Di pillalo Panni Insisti quindi, è ini 1­
mtto ih nliiiio, e an laudo , incora pi 1 innanzi pula di mille pipi 
di si.irpe, die sino state pig. ile dal _,uw 1110 veneto, e d d potili.1­
cio, e s 11) siale uveo In e se 1/1 isseie s1 ite listi ibiiile ai s >l liti. 

A qui si'aeciis.i il ìlinulio di l'til zia ­1 a l / i e p r n le la di­
fesa i d MiiHstio 1 ci e A mi domali laudo le piove al Di pittilo 
Jitiitaputc di quinto In da isso .issi 1 ilo : in ,1 si libili dille 
tomi me niteipt li/lo 1 lille al Mi uslero die pi r quinto due 
pongono un ostando die sue o|ei.i/i m , rendo 0 imp isstlole la 
sui durata. /ìninpatle iispntnle die ioli ha voluto 11 e osi e il 
Mintslcio , m 1 che iviilib ni die .dire .11 ' Usi i t m Q 11 11 voce 
dell'orat ire e mli nul l i dn un m t i nume » du I) pillili die 
impediscono con toili gudn .di inibite di cinliiiiite il sui dis­
corso. Invano egli pioiesla dd suo dnllo un 101 11 fu 11 alli 
C.imei.i 1 modi die usi lonlro li libi 1 1 in un < si i/iotie dil pen­
sieio I Deputali serque più sdii 1111 w/uni ti mere libi e tome 
inesplicabile lauto subilanin tumulo Ce tubine mi uno pien­
douo anch'esse patte e difendono la l beila dilla paiola. / / l'u­

sulente cerca invano eli ristali lire la calma. Per porre un termine 
si dominili I orline del gì irmi el e ammesso 

5cròmi però crede suo dovere di rispoileie alh pre tesone 
del M nistro di Pibzn il qui e non vorteblie l ime inlerpdnz.o­
111: m m a egli alh tnbuia, un 1 me lesimi Depili iti ebe ne lutino 
latto scenlere B n n i p i r t i , v igliono Ione li p i n h allo Stirimi. 
t i lesti insisterlo rispetti) l i Camera, grida egli, 1 ispelto il M'i­
nistiro, mi più d 'ugi i cosa uspilio la imi cosciei/a e li mia 
pit 1,1. Djmiiido li p i t c h ­ le ti illune appi indisi 0110 ; nu ivo e 
vivo u n i ire nella earn' a eh ' impedire all'Orai in il pros gone. 

I l mezzo a questi si andilos.i agii wnmc, quindi) nella Cimira 
due pniiii si laeei.ino cento rn umiliazioni, qumdo le tribune 
pici) levino tanla pai le ad una discussione, non vieni alno mezzo 
che sospendere la seduta e questo lu latto. 

Q u i i he tempo dopo la scinta si ripicnilc e si russa ni cesio 
dell'orline del giorno I rapporti del pmgi tlo di legge pei P ,_ 
bob/ione della lassi i m m u t o di que 11 stilli irivto'.ihiliti del se 
crelo pusille, su la istillinone di una Buie 1 Ni/'oinle, e per la 
eolissime de' lumi del i t s im sui beni già appartenenti all'appan­
nargli) sono rimessi alla stampa. 

Si v e IC alh present izt me di uni pi opus zinne ilei Deputato 
Munii (ola cpnle chic le che si cui u n tonimi ss ione pei ista 
bihfe le nussimc lo 1 hmeutali di sigio si urlìi iouniz.one dei 
Codici Viene limi ss 1 ili 1 si unni ci alle si zumi. 

/ / Di piti alo l'alititi legge u n sui (11 ipc sizio le (elidente a 
portate una m 1 blu izioue sul Itegolimeilo micino ed e che co­
me esso regni ime do siimlisce die quiulo li Cim r i non si pub 
a Imi ire pei miiieiu/i di numi'! 1 1 glie il Pi 1 siileute deve fai 
pubblicate mila (ìiz/et 'a eh Unni 1 nomi de' miniatiti alla se­
duta, vi I iccii pubbluaie ditesi 1 unni di m h o che dipo es­
sere mici venuti se ne pirtuiw p i m i die il Presi lente duhiari 
sciolti li sellili II Pi ipmei te s u u p p i li sin proposizi me e 
mostid la necessita del \11l11ltatl 1. pe die le minoiauze non ab­
biano 1 servirsi del diutto ili abbininone li Oimeri per impe­
ti re die le miggioian/e, mila mini anzi del numero l e a l e 
vengano a decisioni «unliurie alle opinioni iu esse manifestale. 

La proposizione e approvati. 
fi S ardano legge uni mn/ionc etcì dieci membi 1 componen­

ti li cimim ssione 11 caricala di presentate un piano generale di 
dfesi pei Titilla con cu, si diede clic la Carnei a si aduni sab 
baio 111 Comitale segreto. 

Q n viene pi un sso il dubbio se si possi stabilite it Com ta­
to si greto pii m i t i gì imi nopitsso, ovvero non si di bba passa­
re nel gioì no steso il I'd si dui 1 pubblici 1II1 siglila Li discus­
sione e mollo lu iga ed animali . e inline li minili ssione per 
troiidi'a In r i ln i t i h inizio ic pei r pup i l l i nel gmno pel 
qinle In d i m m i ilo questo Conni ilo Mi mil 1 D potati insi­
stimi penile si dicida li massima, e la proposizione viene ri­
messa alle sez uni. 

La seduta è sciolta. 

4!.M> < O R I G L I O 
Tal naia diì di l i aqi>\to. 

PHUSIllE­vZV 01 MONSIG. SIO/ZMCr.LLl 
L,i seduta si apre ad ini'ma e u n quii lo pomeridiana. 
bi hgge , e si approvi il piacessi) verbale, e tulio l'appello 

si trovano presenti M menilo! 
Non essendo 111 numi 10 legale, il Presidente crede di non do­

vete aprite alenila ills tissiene , el 1 necc piiteeipa al une let­
tere, e 1 apporti da lui urcvuti­ 1 Una leltei.i dd Conte Stroz­
z i , che e dovuto riparine pei Lugo sua pit 11 '2. Un dispac­
cio iniiiistenile 1111l.ua del b con cui si manilesti all'Alto Con­
siglio la iiiomposizioiie del Ministero: ). Cinque lettere liei l 'ic­
si lente del Consiglio dei Depili ili, 111 cui si dichiarano al le t ta­
li gli amine idameiiti dell' Allo Consigli) sopia quitlro proposte 
d leggi : s' invia copia dell' nullii/zo Itilo ,1 tulli 1 Pa lamenti 
italiani: si notili ano la piuposla dd Di pillato Steibiui di pro­
curare un sollecito inteiu'tito dilla Franila , I accettazione del­
l'ammendamento dell Allo Consulto sul pioge lo ih legge del 
Ministero delle Ai mi , e li nomina ilei vani Deputati da spe­
ciosi ,11 pulimenti ci Italia : si la loiosccic il volo di ri graz a­
minto deci el ilo ai Uo'ognesi per Pei curi loto chiesi, e si tra­
smettono le piopos zioiii del Deputalo Maini 1111 lina mente si dd 
comunicazione delle 1 istituzioni piese tulle toniate del ili 8 e 9. 
quanto all 'ni nini imi ilio dei uiloutuii. Dipo ciò il Pinuipe !to­
sptgbosi ichloie legge il rapporto clclh Commissione incarnata 
di (simiuaie il piogeno di m ibili/za/miie dilla Ginrdi.i Civica. 

Moiainiu» Gitoli vorn libo, clic si pi elidesse un quali! e prov­
vcilimenlo perchè non awengi spesso che non si iiunisca il nu­
mero leg ile del Consiglieri , e si resti il Consiglio senza [Otei 
nuli 1 tr itt ire e nelibei ne. 

Il l'wuìenh fi osse iv ne che non mancano per cattiva vo­
lonln , mi pei p iti nli 1 ig uni 

Li soluti 1 su Ita alle 2 e mezzo pome rulline. 

CORKM'ONDCAZV DILL Ll'oCV 
n O L O G ì l l 11 .s&ostn 

le i i vj inso 111 q u e s t i c i t t ì il ì V, u iglione F u c i ­

lici 1 Pontili il ceni ime) squ ululile' ili ( ' acc ia io l i a caval ­

li), e qu l i tro pcv/i di a ligi cr ,1 
lo qti '­l . i 111 ittiu.) poi e g i i i t i l i l l a l 'art iglieria ci 

vici lì ut i l i se lolle di 1(1 pe / / i 
Sì I 11 io, che I a l t ro corpo e s i i l o accollo ton vivi 

applausi 
— Un proc lami del Colonnello uVPu/71 e­01 l.i i 1 l­

taelini ,1 toglierò le bari ic ile "*<■ CJ 1 p u si .1 1I11I.1 che 11­

lassi quan to egli b m i n a , poiché gli Ausl i iac i non use­
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ranno per cerio entrare in ci((n dopo In eqiericnzn del­
lo spir io Biognise, the li volse iti Ingo, e scompiglio. 

Lettera proven ente da Gemivi in d ila dell' 11 cor 
due ihc al pento di questi min erano a i m a l i nel gior­
no IO due v ipori carichi di miiit in, nella maggior pir<-
te Pulmln, e F u m i c i , ippirtem nli alla leg one sir m e-
ra Nello stesso u orno se ne allenili ano altri qua t t ro , 
dimmi ic he il (ulule dei ni In in sare'ibo siilo di circi 8 
mill Dee di più ossele IVI ricevute mollo lettere assi­
cur ine , che di 5-iono muoveva per I orini) un torpo di 
16 iiui.i utimMi, e the da G enoble ne muovevano per 
10 sussi, luigo olire migliali, the firmerebbero lavali-
gua ida del esortilo l ia iucsc in Itilia 

Mi;SSI\% 12 Agos to . 

Il gon io 11 agosto niellili messinesi sotto il fuo o del 
finte del s lv.id.res inlruduss'io in ll'aisen ile ove sono 
i no.lii avamposti e tras ero sotto le rovine di un Ma­
g i / n o lui nun n pei due gio ni continui dalla Cilindrila 
cinqui pi / / i di cannone di 33 I regi se ne nctoistro e 
IDI uiinoih ili a loro disptt o ledei,ino l i a n e i cannoni 
e linci nano granile Ma I in repicl In di questo popolo 
è cosa di lai stupore. Tei ero un br >e condono sotti ri a-
neo the un iispuiitleia ad un buio diet io lo i ovino, e tola 
» inlroiluicvaiio comi le tilpc ad imliiacaic i cannoni e 
poi IO'III lo i / i di il) uiiiiimi li trassero fuori ed a suono 
di Dan i,i inilil.iie furono tins; oilali nel nostro arsenale 
in Citta (h i può destinerò la i alili n di vili sgherri al 
pis-agtjO de cannoni in quii (ratto the separa il porto 
li .imo d,ili.i slr.ida Imo Settembre ?. , . ( onlinuaiono a 
In i e mulinile su magazzini, ma i pcz/i domani saranno 
beh e posti sugli alti il tontro (le loio seguaci nelle 
nostre torlo ' Un so'o de n >siri vi peti e due tenti. 

AHra «lei ì \ 
Domenico Zijarolla di Villa s Giovanni in Calabria, 

Cnp tallo dell i Cui irdia N i/ion ilo in quel piese, fuggendo 
le persicu/ioni polii (he del Governo Napolitano si t ra 
i n o l t r i l o a boi ehi de II i lancia (Itila l i egli la Fi arnesi1 

la lJ y 11 Li (bua Lancia ripartiva dilla spiaggia vitina 
a Villi S (J ovaniii, e and IVI ad antoiar.i quivi per 
aspettile I or i della torrente Inorevnle e ritornalo in 
Me<s in II Zig li ci i lu visto li dentio dagli sgherri di 
1 troni indo die percorrevano quella spiaggia pattuglian­
do — Q usti ne ilelicro sub lo avviso al Miggicrc liei/, 
ti mmelante quel bmaglione IVI stan/iilo Costui spedi 
un (lisina inn udì di leg! con un olimaie con ordine di 
l i i s i c usi gnaie da I ulli/ialc Francese il Zagarella rtlu-
gialo, ed in eiso ntgilivo Iratleneie In Lancia 

Il l'iantose sulle pinne rispose, tome tra dovete, the 
tiovamlcisi qucll individuo sono la gireuligia della ban 
d era dell i III pubblica non aveva nessuno il diruto di re-
tlam irlo — S impegno allora un al leno fra t due ufli/ia-
li, e ti iscuno sosteneva il proprio assunto ton bastante 
icrmc/z i — l u i isolino di avvisire telegraficamente il 
Geneiale N toletti the trova.asi in Reggio, Comandante 
di quolla Piovincia , e dipendere da s un ordini — Li 
1 ancia inl.inlo run m e n la tiicondala da soldati — Dopo 
un ora si vide stendere d il paese una compagina di quei 
sgheiri, la quale si avvitino dia scialuppa; ed avan/atosi 
il tipilano legni, ini mò a nomo del suo dovermi che se 
non r l i lo se (.(insignito il ntujgilo voloiilarinuiinle, I a-
M oblici o preso a mano annii.i — L ubtiale Francese 
sgi niellatosi un poio a que I apparalo di for/a rivoltosi 
al Zigucìla d s,egli tlie era impossibile rosislcie alla 
IDI/ I, essendo senz a imi i mir nai e la 1 ani a — li Zi , 
g a n l a peio con lei un zza slette ad a peline the t regi 
ciall iiilimo osisscio passate ali Uso della lor/a — E io 
l i tu il I <if> fan » dopo ivcrgli oidmalo due vi.lli di scen-
doie, cs iu ip e invano, montò con molli so'diti sul bal­
le lo liaiittsc (ov era ina In rata la b indici a de la ri puli-
b uà 1 , ed a viva lur/1 lo su appo il binilo, e lo ti asse a 
lena, io isuin nido cosi un aite ululo the non pire credi­
bile — Uno dei mai mai Irautesi più seiisibi e degli altri 
a l ile aflronlo voleva servi r , , por non la tun lo impuni­
to, del bisl'iiiu allunalo elio lem va il Zigarella — Ma il 
suo supererò stillò prudente evitate un si in le al lat to, 
spomicili una migl ore r para/ione 

Tinniti la Line a tu Messina, o conosciutosi il fa tu 
pei iruz/o di d ie si impc , il Console, ed il i,oinnn laiile 
de l i l'i g i n ciedellcio col doni in lire li restii unione 
del prilli» iitio d ue ic olii no o ampia ripaia/ione del-
I in, i lo - e si s > io li rovi II ili a fu la eie i dell ig'i del 
fallo, e iictoglicre aii/ithc il l> asimo pei non avtr so­
stenuto s u o ini issimi) il drillo ni loiibile d e l i B ili­
ci e r i , rli ippliusi citi mondo por aver riivulo I intii-
v duo ionie se la us i lui une il uni Imrsi ìubali ton 
11 v oleii71 e cut isso d I delnlo — ( hi è the non tom-
p inde' alno non eSseio la rostitu/one d I pugnimelo 
tue il ni dille i ipn i/ioin , t la p u indupeiisibilc , the 
iieppur no.n i pei Li ggi linci n monili allo più deboli 
e balliate Na/OHI - Mi le gì nidi Potenze smo nel ca­
si di itcl.iiniie e di ottenete l Ila soddisfazione - Il 
non I ii lo le dogi ni i, le indcbol sic, e le dis ni >ri - I ui-
gt Filippo milgiado la sui vile pollina Instò i lir bom­
bii il ire limisi poi un insilili pulimento pei un i le , a 
quel ( o isole - È 11 Itepubblu ì solfuri u s i da iquilla-
inei te d i un most io che e p u sprege o'e del Uey di Tu­
nisi u i nis ilio litio al! i sui gloriosi Bindieri ' . 

^oM/J :̂ ..'VLIAM-: 
BOLOfcH 1 13 t&OSto. 

Li quieto continui la tranquillila si ristibilisee; la 
cuccili ione ci v eoe p u I bei a si ili interno i ho ali ester­
ni clclla citta Si miiiltngoiio peio le più lutti bai nen­
ie, ed alcune si muniscono di nuove opere Gli ai mali 

vigilano sempre, mn, lode al noejlro buon popolo, non 
una copn, non un alto è avvenuto the vnlga a storna­
re menomamento la lamn bolognese. — Qcuti é un con­
tinuo sue edjnn di sialTotte e di ineasiggi. — L'arrivo 
di quotidiani rinforzi proieguu. — Da qucs'a mattini 
la tuta è fortoiiieiite provveduta di ai t gì ione anche di 
grosso calibro, il cut giungere tra noi fu leUisggianssiino 

— Lo solloicrizioiu volontario dei Veni ti per le fa­
miglie bisognoso bolognesi, the più soffersero nella glo-
rc in giornata cJeilS agosto, ainm mtava io già il 12 a 
L 68) , tai sono di aggiungere, q ielle di cinque gior­
ni di pigi degli Ullìctali del primo Bmaglione Bilogne-
se e loq uvalemc del pane per 13 giorni di ogni solda­
to, rosi ti scrivono da Venezia. 

— Si sentì non ha guari ton mo'to rannnarito co­
me alcune poihc toinpngmo di uno dei Reggimenti e t e ­
ri al servigio della S Sede, uni uni lina lesi, ben non si sa 
per quile a te infernale, tlisert irono, derubunlo la tas­
si, e ciimiiiellendo alti i atti vici enii e criininoo. Li in­
tenzione eli costoro nell^ simularsi per le campagne è 
lu tori un mistero. Siamo poro lieti di polore a inun-
ziare clic alquanti di questi soldati, cedendo torse a rc-
sipisccn/o, fecero già e v,m f iteti lo li pi opria dedizione 
a le Autorità dt vari paco di questa Loguione. - - Da 
Comitchio poi sen tami , in dita de! 12, che, sipulosi 
come vagassero in quo il moni t i sudd'ttt proludili in 
c,rin numero, il Com indo Civico, lece bittere la gene­
rale, e lete ali istante partire iOO fucilieri Pontificii con 
2 einnoni, per tentarne I arresto D laltoalloore 5 pom 
rientrarono 120 fut ben, che actompagnnvino 48 di que 
disci tori fermati alla vallo Trebba ed al ino nonio in cui 
scruevasi quella lederà si aspetlava I arrivo di altri 
90 arrestati Due battelli c i rchi di fuggitivi si sono pel 
momento sottraiti passando da Val Trebba prima dell' 
arrivo delle truppe insci ufi iti' ma si era spedila tosto 
uni staff i l i a Codigoro perchè losscio colà termali E 
da notare the tra questi disertori nou evvi alcun Ulfi 
ciale. 'Gazz di llul) 

LAustnacu avendo sgombralo del lutto la nostra 
provincia o non essendovi pel momento piobabile pen 
colo dun i nuova invasione, il popolo ha già cmn ntiato 
a levare le barricate meno inleressinti, e B ilogm ri­
prende a poci pei volti il suo solito aspetto Feive pe­
rà tuttavia ni tutti, e ieivcia lino a che il nemico non 
sia fuori d Italia, il sacro entusiasmo d indipendenza, e 
di liberta, per I acquisto delle quali Bologna da lunghis­
simo tempo non ha risparmiato sitrilieii dogm maniera 

Giustizia vuole che si rendano le ben meritale azio­
ni di grazia al Comitato di pubblica sicurezza e al Lo-
lonnello Comandante Bellu/zt, i quali in momenti di 
lanla difficolta hanno saputo reggere ton brateto forte e 
prudente ad un tempo e ton moltissimo senno la cosa 
pubblica (Dieta Ital) 

OrrtinaiisEiit 
Giusti'itato regolarmente 1 urgentissimo bisogno in 

cui irovasi questa Cassa Camerale di validi rinlorzi; 
Vistala mancanza nel momento delle invocale Supe­

riori provvidenze, 
Considerato the nelle attuali tmpe rioso circostanza le 

speso pubbliche non ammettono dilazione, 
Riunite le Antonia Gevtrnative,ole Itapprcseatanze 

Provochile e Munctpile di Boi igna in islraor liniria 
sessione, o riicuula dalle medesime I assoluta necessità di 
un immed alo pioviedinieulo ali emergenza; 

Visto il verbale della deieriniiidzio.ic adottala ad u-
naniini voti, 

Si deci eia 
1. Sono posti in corso tanti Boni pel valore com­

plessivo di auudi ce ito ut a iSe ItU.OOJ divisi in cinque 
sei io di Scudi vent.mila iSt 20 00U; per ognuna, 

Boogua, 14 agosto. I848 
11 Pro Legalo Bianchetti. 

Il Comitato di Pubblica Silute. 
Considerilo lo the laddove gli ostacoli al libero tran­

sito, icsi notes, ii i net pas.alt giorni dall'uigoiiza delle 
circustin/c, 1 uscio duia iun, reiheicbbero danni note-
loli ali induslna ni al commercio dell ì citta; 

Citisiileratido però chi lo alluni musi d illa tuia do­
gli ag ali ciiiadiin sarebbe pericoloso, facendo nascere 
ne'la popoia/iono la dilli li n / i ed il timore di percoli 
che noi i s stono, e che potrebbe pn unente riuscito dan­
noso I allontaniti) Mito n l i l r a n o dei cavalli di lusso e di 
poata, polendo questi addivenire nocessaii porla titlà; 

Dei reta 
1 Le persone o le merci pnssoio libcrarnonlc tran-

s l i re per lo porle d"l'a t i l n , S. Miminolo, Miggiorce 
Ca,tinl one fino di ora ipeile, o per le alleo the eli ma 
no si api iranno, rest indo su di c o in vigore lo nonne 
p rec i sami al gmrno 8 agosto corrente 

2 E pruib to Imo a nuovo online il fire Uscire dal­
la cul i i e » v i II i di posti o quelli di lusso senza uno 
spec ale pe messo del ( uni tato, siivi) però quelli i he 
sei vissero al I n d u r l o di peisone manne di regohro 
pnssiporto Non potrà sm/a spieiate permesso del Comi-
I lo nlisciarsi il pissipoitu che agli slianicri, ed agli 
ab i t u i luun delli Piovutila di Bologni, 

3 Quei citta Imi che tontissoio Ustne, oustisscrodi 
fitto il illa Piovimi» senza unilormursi a quinto è so­
pra prese ritto, su,inno sottoposti ad una multa propor­
zionila al luto s l im, da dote munirsi d il Cernitilo a 
norm i dolo tircosliiize Questa multa si esigi r i a cuia 
del Comitato per mezzo della mano regia ed in via 
sommaria. 

4 Parimenti quei prepp'clari di on volti di lusso elio 
riuscissero, in disprezz dello suaccennate disposizioni, ad 
allontanarli dalla città, siranno , oltre alla perdila dei 
cavalli, sottoposti ad una proporzionala multa da esi­
gersi noi modi preludienti 

La Direziono di Polizia e I Ullìtio dei Passi-porti, 
nella pirto the I! riguarda, presteranno mano fono per 
la rigorosa esecuz one di questo Decreto 

Bologna, 14 agosto 1818 - Seguono le firme 

I l C o m i t a t o di pubb l i c i» Sa lu t e 

Visti i decreti dei giorni 11 e 12 corrente relativi 
ali ordinamento od alla il stribiizione dello piglio prov­
visoriamente destinato ai Militi armali, ed ai lavoranti 
nolle opere di difesa; 

Consiclciando che a regolale viemmeglio quest i gra­
ve bisogni, ed a togliere possibilmente gli abusi, impor 
ta spccialiiicnle il scpirarc con migliore esattezza la 
classe dei Militi armiti da quella dei lavoranti, e Ior­
ganizzare pirtiiamontc ciascuna di tali classi , 

Dispone lemporancamcmo quanto segue-' 
L Oggi tanto i Militi popolani armati, quanto i La­

voranti nelle opere di difesa, si porteranno allo ore 11 
antimeridiane nel solilo luogo alla Montagnuola per es­
sere risonosctuti e distinti dal Capitano sig. Angelo Ma-
sini a Ciò incaricalo 

2 Agli Armiti sarà data una Marca con bollo per 
ciascheduno, ali effetto che possino dipoi regolarmente 
organizzarsi, e pagirsi di giorno in giorno, nel solito 
luogo ed ali ora medesima, e stiro quindi a disposi/in 
ne del sig. Capitano Misnu dipendentemente dagli or­
dini del Comincio Generale 

3. Qaei Militi armati però che guarniscono le porte, 
0 altri posti della Città, non dovianno abbindonarlt. A 
questi saranno consegnalo da appositi incantati, o ncl-
1 ora sud Iella le rispettive paghe e le Marthe nei luo­
ghi da essi guani ti 

i. Ai non armati che saranno riconosciuti abili ai 
lavori d'Ile barricale ed altre opere di difesa, sarà con­
segnala parimenti una Marca ton bollo , poiché siano 
nei giorno appresso impiegati digl' Ingegneri incantati 
nei lavori di (Illesa, pi evia la presentazione della Mar­
ta suddetta agi Ingegneri medesimi 

5 Anche i Lavoranti nelle opeie di difesa pel solo 
giorno doggi saranno pagati nella Montagnuola , e nei 
giorni successivi, finché dureranno i lavori, saranno pi-
gati dai rispettivi Assistenti nelle ore e nei modi tenu­
ti pet lo passato 

6. Verilit i loil numero degli uomini che saranno ri­
tenuti abili ai lavon delle barricate e ad allre opere di 
difesa, saranno proporzionalmente disti ibuiti alle bari i-
cate ed agli altri lavori preso le varie porle della Cit­
tà Questa distribuzione verrà eseguita median e li con­
segna delle suddette Mircho portami il nome della por­
la cui saranno destinali 

Viene affilalo allo zelo ed al conosciuto patrioltismo 
del sig Capitano Misini , e degl Ingegneri deputati la 
pronta esecuzione di questo Dicroto. 

Bologna, 15 agosto 1818. ( Seguono le firme) 

Il Colonnello Commdanle in capa le Guardie Cini­
che mobili, i Volontari, la Rierua,e qualunque Mi­
lizia non. cnptolata. — Oi iute del qioino 

Ora che è giunta una mozza batteria d Artiglieria 
scortala da uno squadrone di Cavalleria o di un li m a ­
glione d infanteria , che falò entrare in citta dopo il 
mezzogiorno doggi, addiviene più manifesta la netcssi-
l i di sbari /zire dalle birncate le stride principili di 
Gillicia, Maggorc, S Febee, e S Stcfiiio : il perchè \ i-
do a date le disposizioni opportune, ondo si eonscgu sra 
immediatamente I intento del libero passiggio e della 
liberi circolizione per le contrade suddette, altr menti 
il SOCCOISJ a r m a t o *e gli altri the sono in marcia ci Ar­
tiglieria o di cava'lena sornicbbero piuttosto a sian-
laggio the ad milita, copie ho già accennato noli altro 
Online del giorno pubblicalo quasi coiitemporaiieameiiie 
a questo 

Concilladini bolognesi! O credete, o non ciodeie al­
la mn capacli , alla mi i espciicnz i , al mio o nire , al 
mio Italianismo; se credete a l i t io questo ltd itevi lu­
tei aulente di me, e lasciatemi (are sen/ oppi unci mi eli 
(Olimmo ton .iettami d origine ialsa o so«p, Ila, ton c t -
cezioni dettate da menti elio vcggoio sempre il pe"oio 
e che sognano sempre spaventi, ton suggerii mi mezzi di 
difesa piuttosto nocivi the utili , insp rati dal maliBno 
solbo di coloro the paleggiando per I austriaco o pel 
ritorno della tirannia seducono i voslii cuori ed i vo-
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siri cuori od i vostri intelletti : so poi .non credete n 
me, nò alla mia capacità, nò al resto accennato di so­

pra, ditemelo cmi quella franchezza eh' io parlo a voi , 
die sub.to in tal caso rassegnoò il comando al Comita­

li) di pubblica saluto , il quale lo affiderà a chi esso 
e voi stimerete che sappia far meglio di me, e che più 
ii ino vi sia bo.it'viso ed accetto. A Venezia dove subi­

lo nuderò, da dove son chiumalo dagli ordini dot Gene­

ralissimo Pepe , mi saranno trasmesse le novello delle 
futuro vostro gesta, delle quali mi godrà tanto l'animo, 
ttuiie di quello di cui intrecciaste bella corona alquanti 
giorni mlilit'tio senza che potessi ( e questo lo dico col 
maggior rammarico del cuore ) parteciparne. * 

La cittì di Bologna, se dovrà esicre attaccala dagli 
austriaci, sarà prima bombardala che occupata. Le bar­

ricale adunque pel caso d' allacci) sarebbero , conio vi 
ho eletto di sopra, inutili o nocive. Che se il nemico, 
dopo essersi presa vendetta, mediante il bombardamen­

to, dello scorno avuto da una popolazione non prepara­

la o quasi disarmata, ardisse di mettere piede in Bolo­

gna, non avete voi i vo,tn portici, non avete voi lo vo­

stre cantine, non avete voi i vostri letti, non avete voi 
le vostre finestre per di­truggcrlo , per (schiacciarlo , e 
per fare di ceso un monte d' ossa ? Bologna ha il van­

taggio d' essere meglio elio barricata pel modo col qua­

le è fabbricata, cosicché quando i suoi abitatori lo vo­

gliano, non v' è esercito che possa occuparla senza es­

ser sicuro di venire interamente disi rullo. Armi ora 
non mancano, altre ne giungono, ed altre ne giungeran­

no : unite a queste i sassi, le pietre, i mobili eli casa, 
e poi ditemi se I' austriaco possa pensare a l'ormare sua 
stanza fra voi, so voi non glene dale la licenza. Quel­

lo però a cui dovete state principalissimamente attenti, 
in caso (P altaico , è agli intendi : onci' è che dovete 
procurare che l'acqua abbondi, che possiate liberamente, 
e comodamente, o sollecitamente usarne. Premellete a 
tutto questo la fiducia in D O e nella giuslizia della vo­

stra causa, e poi siate sicuri che il nemico non vi riat­

taccherà , ose avesse la temerità e la cimleltà di farlo, 
polra bensì danneggiarvi, ma non mai vincervi. 

Bologna, 11 agosto 1818, 
11 Colonnello Comandante Superiore Itclluzzi. 

Il Colonnello Comandante superiore ie Guardie, Civiche 
Mobili , i Volontari , la Iliicrva , e qualunque Milizia 
non Capitolata. ­ Ordine del Giorno. 

Carabinieri ! Nella rivista che in questa mattina ho 
passata a un distaccamento del voslro Corpo sulla Piaz­

za d' Armi davanti alla Montagnola non mi è manca­

to alcun motivo di vera compiacenza e soddisfazione 
del vostro contegno, della vostra tenuta, del vostro ot­

timo spirito italiano. Uomini così ben animati, così ben 
disciplinili, così bendisposti ai disagi e ai pericoli del­

la guerra come siete voi , costa poco a crederli forti e 
prodi, quali nei recenti l'alti d' Italia mostraste di es­

sere. Il Ministro di Poi.zia saprà da me com'io v'ab­

bia trovati meritevoli d' cncumio. Continuate ad essere 
quelli che s i d e , e la vostr 'Arma, Unto necessaria e 
Ciulo betiemeiila , sarà l'ammirazione di tutti. 

Bologna 14 agoslo 1848. 
Il Colonnello Comandante Superiore lìelluzzi. 

Il Colonnello Comandante Superiore, le Guardie Ciri­

che Mobili , •' Volontari , la Riserva , e qualunque Ma­

lizia non Capitolala. ­ Ordine del Giorno. 
Poche io conto sui concerti oggi presi con alquanti 

Capi di questa generosa e patriottica plebe , dispongo 
the Giovedì venturi) 17 del correlile tulli gli uomini 
armali della plebe slecsa e tulli gli altri puro armati 
di qualunque classe che volessero uniisi ad essa si (ro­

vino ordinali in baitagtia alle ore 8 antimeridiane nel 
la Piazza d Anni davanti alla Montagnola per essere 
da me passali in rivista , e per confermare P organiz­

zazione che per bocca elei suddetti capi l'accennala par­

te di popolo ha promosso di darsi: non scii/a però ri­

servarmi il diri ilo di togliere, di inodilìcaro e di ri­

formine lutto q tanto credessi non essere opportuno , 
ut.le e legale. 

Che se gh elfelli de' miei pensieri e delle mie cu e 
corrisponderanno ai dcsiclcrii del mio cuore, cioè se mi 
verrà fallo ili trovarvi concordi, sommessi alle leggi e 
ai Magistrati, deioti del Governo e del Sovrano, io 
non a n o che a beiied.ro la Piovviiicnza che mi abbia 
serbalo a tanta gioia ed a lauta compiacenza nei feli­

cissimi tempi del soave impelo di quel PiO IX, che è 
la gloria e la delizia ci' Italia , e I' oggetto della vene­

razimie del mondo inleio. 
Bologna 1 1 agosto 1818. 

11 Colonnello Comandatile Supcriore lìelluzzi. 

L'EPOCA 

ANCONA, 13 agosto. 

Questa mattina partirono alla volta di Bologna 150 
volontari di Ancona decisissimi di bau ersi per la dife­

sa dillo Slato. Per accelerare la maicin , essi fanno il 
viaggio verso Bologna con celeri mezzi di trasporlo. 

Il vaporo Sardo 3/CII»'J /bit'iuiriia giunse questa mat­

tina dalla fiotta per ricercare notizie. 

Il Comitale) di pubblica difesa emanò ieri il seguen­

te Proclama : 
» Ci ladini. Ci anunziano i Giornali che I' Armata 

Piemontese a Milano ha capitolato; non per questo la li­

bertà è spenta fra noi ; ella vive nel cuore d' ogni I­

taliarm , e lauto più ci si fa cara quanto più sangue 
ci costa il conservarla. L' Esercito è ancora compatto e 
forte : resta ancora la forza onnipotente del popolo. Noi 
abbiamo giurato difendere la nostra patria dallo stra­

niero , nò le sventure ci sconforteranno ; ed alle sven­

ture opponendo la costanza, ra Idoppicrcmo i nostri sfor­

zi , sempre più incoraggiati ad ogni specie di sagrilicio 
dalla officiale approvazione del Ministero e dall' adesio­

ne dello vicine città. 
« Fedeli alla missione da noi assunta nelle difficili 

condizioni della patria, facciamo dal canto nostro ogni 
sforzo perché colla maggiore attivila e celerità si con­

tinuino lo opero di difesa: inviliamo di nuovo la gio­

ventù a correre alle armi, a rispondere all'appello del­

la patria, e sicuri di essere da Voi operosamente se­

condati, ci confidiamo di non mostrarci indegni del no­

me italiano. » (Gazz. di lìolognn) 

i F i t l t m . l 14 Agosto 
La commissione nominata da Stia Santità per pre­

sentare le proposte ed intimare lo sgooibramenlo degli 
austriaci dallo Stalo Pontificio, è giunta qui. — E com­

posta di S. Emzn il Card Marini Legato di Forlì , da 
Sua Eccellenza il Principe Corsini Senatore di Roma e 
da Sua Eccellenza il civ. Guarnii membro della Came­

ra dei Deputali, e Ministro de! Commercio e dell' in­

dustria. 
Il Municipio compiacenlissimo per vedere sospesa 

la partenza del nostro benemerito Pro­Legato Conte 
Lovalelli per ordine del Ministro dell' Inicrno , scris­

se nuovamente a Roma impetrando che la proroga si 
cambi in permanenza, onde il Pro­Legato resti al go­

verno della norlra provincia. 
Finora solo 400 austriaci reduci da Bologna r ipas­

sarono il Po scortando i propri feriti , e 120 svizzeri, 
falli prigionieri a Malalbergo sulla strada di Bologna 
dagli stessi austriaci, mentre co! sentimento delle loro 
autorità militari si lasciavano partire da Ferrara, libe­

re ad essi di tener qualunque strada, esclusa la linea 
del Po ! A Bondcno sono stanziali 1201) austriaci re­

duci essi pure da Bologna. Sembrava die dovessero r i ­

passare il Po, e ieri 13 corr. fu sospesa la partenza 
dal comando superiore Anche al Ponte Lagoscuto fu 
cambiato il corpo che occupa il paese 

A Vignarano nella giornata eli ieri, fece lappa un 
piccolo corpo di truppe austriache di ritorno da BVo­

gna. Mentre erano bivaccati s'udì da Ionian) un colpo 
di fucile, ed era un corto Civolani cacciatore che den­

tro campagna ed a molla distanza dal paese si diletta­

va nella caccia — B.isiò questo sparo perchè gli au­

striaci s'internassero nella campagna ed i primi 4 villi­

ci che trovarono tranquillamente n!tavolati dentro ad 
un campo colliv.no a cocomeri li "presero e stavano per 
fucilarli dopo daverne abbrucialo il casolare 

L'arciprete di Vigaraao all'annunzio corse in difesa 
di questi 'i sventurati, e non giovavano le preghiere 
per salvarli tantoché vedendoli accese ali e puntati i 
fucili sopra, li beucd.va coli'acqua lustrale. — Inline 
vinsero le preghiere a patio che 1' Arciprete restasse 
•guardato a vista. [Gazz. di Ferrara) 

VE.1EZIA 13 »,;OsJo. 

L Assemblea dei deputali veneti si è raccolta que­

sta mattina, ed ha mostrato in tolto il suo contegno 
cuine ossa conoscesse e sentisse la gravità delle annali 
circostanze. Tulli desideravano sicu'iiinenle il meglio , 
e nessuna discussione di pall i lo, nessuna .persoli,ile o­

slinnzione, nessuna qtii­lione oziosa tin baroni) la saggia 
annoimi che regnò sciupi e in quel cunsc­so. 

Si stabilì di ni'iiiiiiare un goic, no (1 ttntoriale di he, 
lino a che dura il prtseulo pei itolo della patria , e si 
d.chiaro permanente l'Assemblea per ossei e convocala 

, ogni qunl volta anche uno dei ire lo trovasse iieccssnr'o. 
I Si decise the elei Ce uno dovesse appartenere ali'ar­

mala di mare , ed uno a quella di t u r a . 
j 1 tre, immillati a glande maggioranza di voli, sono: 
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Dopo ciò 1' Assemblea approvò nd unanimità di vo­

ti , e por acclamazione la seguente proposta : 
« L' Assemblea approva e ratifica , a nomo del po­

polo eli i ui è mandalaria , tanto la domanda d' inter­

vento francese che il cessato Governo provvisorio, col 
mezzo del consolo di Francia, ha spedilo nel \ del cor­

relile mese , quanto la missione eli Niccolò Tommaseo 
che il dittatore temperano nell'I 1 dolio nlcsso mescila 
•'ncaricnlo di recarsi a Parigi per ottenere io stosso ef­

fe Ilo. 
« L' Assemblea incarica il micvo governo di spedire 

apposito messaggio , allineile la l'rancia sappia che que­

sti reiterali invili sono invili del popolo della Venezia.» 
L' Assemblea in varie occasioni diede espressi e di­

chiarali segni di riconoscenza per la nobile nazione pie­

montese , e per 1' esercito di es;a elio coinliailè e che 
combatte P iialiana ballagl n. 

Essa mostrò di appicz/nrc le distinte doli del ge­

neral Colli , e le prove di patriottismo date da lui e 
dagli altri Commissarii striioriliiiarii regii nella memo­

rabile giornata dell' 11 corremo mese. (Indipendente) 

(.citerà di S. li. il conti' uinoiirttt/lìo Albini, comandante 
della squadra dì S. M. il i e di Sardejna, al signor 
vanir'nmmraqlio Gratinili, comandante generale deliri 
Marina veneta, in data 12 agn<io ISÌ8. 
Il sig. capitano di fregala Titr.io , comandante la 

divisione veneta, mi ha dato originale comunicazione did 
foglio eli V. E., a lui diretto , col quale gli ordinava eli 
rendersi in Venezia con essa divisione, nei caso che 
nella capitolazione di .Milano l'osse stalo anche inserito 
l'articolo che la squadra sorda ci' guarnigione iiìemon­

tcst; , esistente a Venezia , avessero a ritirarsi. 
Tale comunicazione mi venne data sopra |o acquo di 

Caorlc , nel mentre elio, pi evenendo i des.derii di co­

desto governo e popolazione, io era in navigazione con 
l'ulta la fiotta direlio per la Venezia , a line eli presta­

re ad essa tutta la maggiore assistenza ed aiuto nelle 
attuali vicissitudini politiche. 

lo assicuro I' E. V. sulla mia parola d'onore , che 
io non ho ricevuto dal mio governo, sino a questo mo­

mento, ordini di ritirarmi , uè di abbandonare queste 
acque. Sino a clic tale disposizione non mi pei venga (so­

pra di cui min ho alcun particolare sentore , la prego, 
sig. ammiraglio , di voler ossei' certo , e di assicurare 
la popolazione veneta , che la squadra di S. M. il re di 
Sardegna , che ho I onore di comandare , è ferma (sic­

come sempre lo fu di dividere con essa tulle le pene, 
lull' i disagi della sua di lesa. 

Ho 1' onore di ossero , eli V, E. 
// conti'ammira/lio cninaudnii'e la ..quadra ili S. 31. il 

re ili Sardegna ALBINI. 
L'ululante del Coniando generale della Marina Altaian, 

cap. di corvetta. 
(Ga:z. di Venezia). 

— Questa mattina I' osservatore del campanile di S. 
Marco vide venire la llotla Sarda unitamente alla Ve­

j lieta. La fraternità elicsi slrinse fra gli Ufficiali delie due 
fio te sarà un me/z.i polente per legare a noi coloro elio 
vennero a difendete il nostro porlo per mare. 

— Si assicura che Wclilen s a g.unlo a Padova a«i­

lalissimo, e che nbb:a spelilo alla volta di Lombardia 
buona parie delle sue truppe. 

— Continua a tenersi rigevosamenlc un cordone mi­

litare a Caiil.ero che impellisi e le coinuiucnzioni, e clic 
è indizio di loda viva nei piani lombardi , di cui pre­

me agli austriaci non venga nel Veneto la notizia e l'e­

sempio. 

Altra dello stesso giorno. 

B­.illuttiiiu iLClli» ( ì uc r r aa 

Persona espressamente incaricata da quevo Gover­

no , e che lasciò Votoni la sera dell* I l cori ente , ci 
teca le seguenti notizie della Li mbardia : 

l.a convenzione già riceuila da questo Generilo dal 
generii'e Wel'len è affissa ni lulli i cantoni di Verona. 

I Mil iiiosi abbandonarono in murerei di ­10 000 guar­

die na'ìouali e borghesi , le prime iirmalo, in un uno al 
Comitale) eli difesa, In lillà , portandosi sui luoghi moti 
luosi di Bergamo con alla testa ti (.'onerale (ìar li.vdt. 

liadoCkv con una ìur/a eli 50 OOli uomini cnl.ò pa­

ci (it­nine" ite in Milano il gnu no G ti. I (oiro.ite ». n lio­

, andini che vedili e pariilnnli ausi Me.'. Il iìe c.ar'o 
Alieno uveiti abb.ni.temila la citta nota notte del ■") .il 
6 ; poscia, inviaci il gelici alo Sa'.is.o ni quei I d ' ;.e • 
tienile eli ììielclzliv, che tionivasi in Mila ci, In si pil­

lala la t'onvt'iiz.one o lapiiola/ioue. 
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II rnnoiHie che udivnsi noi g'orni passati, proveniva 
da rumila limonio siiciesm fuori di Peschiera nel quale i 
T. deschi furono respinti, e scnrniati dalle loro fortifica­
zioni. Questo fitto d' .irmi durò lue giorni. 

Iftri il fogPo di Tricsie. che leggovnsi in Verone, in 
data del g'orno 0 , annunciava come sicuro l'intervento 
francese. 

Brescia rii'nlta a forle/jn presidala da un forte cor­
po ri' truppa iln!in>-n mn Ziicchi alla lesta non fu ancora 
annerata. Gli ospitai di lutti i p icsi sono rip eni di forili 
ansir'aci — Tulle lec:l(à circonvicine sono poro presi­
diale. Goccili arrivarono in Meslre parlili da Verona 
circa 3000 artiglieri. Conlinu il.imcnlo nuove truppe mar­
ciano verso la Lombardia. Attualmente l'esercito Germa­
nico può vn'titarsi ascondere a circa 130.000 uomini. 

In Verona la guarnigione d' circa 2000 uomini è com­
posta di (diti ilaliani, i quili indossano le blonde ilei cro­
ciali trovale in Padova di tela turchina con moslrc rosso. 

Una lettera arrivala in Padova quest'oggi da Mi.ano 
in data dell' 8 ratifica il suesposto. 

Conferma che più d' un ter/o della popolazione si ri-
fug'ò sul Bergamasco. 

Finalmente che Rndc'zky ingiunse al maggior del Ge­
nio austriaco Augusto Hann di abbattere e rasare le due 
case di Borromeo e Lilla. - - Accerta il prossimo e stahi-
l'to intervento della Francia. -- Conclude finalmente che 
la salvezza d'MnPn s'a tulln in Venezia, e che questa cit­
tà devo fra' suoi fasti annoverare il più grande di tulli, 
quello della salvaci Nationnlìtri Italiana, 

-- I cittadini Veneziani Angc'o Cornelio di Valentino, ed 
Emilio Mn'nzzani giunsero ieri sera a Venezia, prove-
n!enli da Torino e da Genova. Essi ci recano 1' ufficiale 
partecipazione falla per via telogr fica da Parigi al Go­
verno p'emontese il giorno 8 corrente allo 12 merid. 
dell' Interinilo Francie. Il generale Lamoricière fu desti­
nato a discendere in Italia con 50,000 uomini. 

Per incarico del Governo Proditorio 
ZE.V'NARI. (Indipendente.) 

— Tcrsonn autorevole scrivo da Vienna, in data del 5 
corrente: « Stiamo aspettando impazienti nuove notizie 
dell* armata sarda, che, sebbene costn tta a perder terre­
no, pure ha finto perdile, in uomini e materiali, di poco 
momento, in confronto degl'immensi sacrificii dell'armata 
imperiale. Vienna è alla vigilia d'un qualche cambiamento. 
Il popolo è mal contento assai. » (Gazz. di Venezia.) 

CEHOV.l 14 Agosto. 

È giunto da Napoli, su piroscafo francese, il signor 
Bois-le-Conite. inviaiodella IL pubblica prcs-o quella Cor­
te: oggi dopopranzo riparlo pi I Q.iarlicr generale del Re. 

— Oggi i d'eliberaiarii dell'appallo per la dcmoli-
f zione del Caslcllclto cominciano il lavoro — devono darlo 
[finilo entro un mese. (Corr. Mere.) 

Castelletto sopra Ticino 10 Agosto. 
NOTIZIE DELLA COLONNA GARIBALDI 

Partimmo da Bergamo (non so bene se fosse il 1 o 
il 2 giorno di agosto) perchè una forte colonna di au­
striaci minacciava di venirci addosso, e ci dirigemmo a 
Mcrate ove passammo la notte, sentendo alla distanza 
di quasi otto miglia il cannone che fulminava sulla pia­
nura verso Milano. Il domani partimmo per Monza, di­
stante dicci miglia , dove appena riposali alquanto do­
vemmo ritirarci, stando in completo ordino di battaglia, 
pei che eravamo minacciati dalla cavalleria nemica che 
ci inseguiva, e non facemmo alto che ad un villaggio 
distimie otto miglia da Como, dove potemmo dormire 
sulla nuda tetra dopo 40 miglia eli cammino La stessa 
seta la maggior parte di noi si avvicinò a Como, dove 
pc ò non trovò né casa, né osteria, nò tugurio aperto, 
sicché dormì n per la strada, o sodo qualche albero. Al 
domani partimmo da Como nuovamente minacciali, pren­
dendo la il re/ione delle allure; verso sera eravamo quasi 
a lì o n e al nemico che pareva voler tagliarci fuori della 
Svizzera. P aninmnio gli avamposti, puntammo i canni ni 
dal lato dote imiti.nenie sembravnci il pericolo, e dor-
nvminu anche sullo stradale. Allo Ire del limitino par­
timmo verso Vaiese uve giungemmo dopo 24 oie di 
marcia forzala sfiniti clal'a fame e dalla fatica. Nel cani­
ni no gli austriaci aiean più volle fallo fuoco verso di 
noi, ma non si erano avvicinali. Il dì appresso ripar­
timmo alla volta eli Sosio sul Ticino, passammo il fiume, 
e fummo sul territorio piemontese; dopo duo ore si mo­
strò l'avanguardia iieuic.i che ci aveva inseguito Siam 
giunti al Casio letto sul Ticino gli 8 corrente, dove stia­

mo in guarnigione, vedendo ad ogni istante I' austriaco 
clic baldanzoso passeggia al di là chi fiume. Ieri Ironia 
dei nostri passarono sull'altra riva, ammazzarono un 
ulani, ne ferirono due, o lipoilarono Una lancia. 

(Curt, del Perm. It.) 

F U I E N Z E 16 Agosto. 

Eccoli un documento officiale che in qualche parte 
ti sp'egherh gli ostacoli che si ponevano all' invio ed 
armamento dei Carab nicri nella gloriosa giornata dell' 8 
in Bologna. Esso circola per tutta Bologna. 

A S. E. IL PnOLEGVTO COME BIANCHETTI 

Rovigo 11 Agosto. 
Sono troppo persuaso della lealtà di lutti i bene in-

lenz'onati e specialmente delle Autorità di lìo'ogna, per 
renderli responsabili di un atto della plebe messa sfor-
lunilamente in effervescenza da un Mulo proprio del 
Papa stesso. Potrei p:uttosio accusare il governo di de­
bolezza , ma non voglio che compatirlo, perchè lanlal-
tri sono soggetti a sim le difetto. 

Ben all' incontro sento l'obbligo di esprimere la mia 
riconoscenza alti Carabinieri per la invitta loro condotta 
in questa circostanza, e mi lusingo che un pronto rista­
bilimento dell'ordine nelle Legazioni, da cui un'eamente 
può procedere la tranquillità esterna, potrà far dimen­
ticare questo accidcnti>. 

TI Ten. Marette, in ennn il 2. corpo 
firmalo WELOEN 

Il signor Welden però non asseriva il vero, poiché 
anche in questo incontro il benemerito corpo dei Cara­
binieri non venne meno alla sua fama, nò valse a trat­
tenerne l'animoso slancio la condotta riprovevole del 
Cnrlnso che il giorno dopeì l'aziono tenne loro aperte 
parole di rimprovero per la troppo simpatia mostrata 
alla causa del popolo. (Cart, della Rie. Indip.) 

Se le nostre informazioni «ono esatte, il Nuoro Mi­
nistero sarebbe combinalo nel modo seguente. 

March. GINO CAPPONI Presidente del Consiglio senza 
Portafoglio. 

Cav. GIULIO MARTINI — Affari esteri 
Avv. CELSO MARZCCCHI — Istruzion Pubblica. 
Presidente MAZZEI — Grazia e Giustizia 
Maggiore BELLDOMIM — Guerra per interim 
Procurator Generate SAMMINIATELLI — Intorno. 
Prof. PIETRO CAPEI — Culli 

Il Ministero dovrà prorogare la sua istallazione per 
la rinunzia fatta dal TORSELLI di Lucca del portafoglio 
delle Finanze. (Rivinta Indip.) 

STATI ESTERI 
l'IlvtTMIlA 

PARICI 9 agosto. Ci è grato annunciare che i governi 
di Francia e d' Inghilterra si sono definitivamente com­
binati per impedire l'effusione del sangue umano , of­
frendo la loro mediazione comune alle parti belligeranti 
in Italia. E un fatto compito. 

Oggi un corriere di Londra, recò a Parigi l'adesione 
del gabinetto inglese alle basi della mediazione, già adot­
tate dal governo della Repubblica. 

Una staffetta fu sollecitamente spedita che reca a 
lord Abercrombv , ambasciatore d'Inghilterra in Sarde­
gna , e al signor Beizet, incaricato d'affari di Francia 
a Torino, l'ordine di recarsi a quartieri generali del re 
Carlo Alberto e del maresciallo Radet/ky , per notificar 
loro officialmente l'offe ila di med azione fatta dalle due 
potenze e di negoziare un armistizi.) provvisorio. 

Un altro coi riero del ministero degli affari c ler i è 
egualmente parlilo questa sera per Vienna. Si assicura 
cho reca agli ambascia ori di Francia e d'Inghilterra le 
isiruzioni mercè le quali dovranno offerire simultanea­
mente al gabinetto imperiale la mediazione comune de' 
loro governi respellivi. (Deòats) 

Il Ministro dogli affari Esteri tenne ieri una confe­
renza coll'amhnscialiire inglese. 

La seguente rei izione si dice la base delle trattative 
da pei sono bene informate. La Lombardia sarà divisa 
fra il Gran Duca di Toscana e il Ile Carlo Alberto. La 
più glossa parto sarà data al primo. Il territorio di Ve­
nezia e gli altri princ;pati ilaliani si riterranno dall'Au-
s ria cho ha un polente interesso a pò,seder e un terri­
torio marittimo. 

Il sig. Gustavo di Btuumont è partito oggi per Lon­
dra incaricalo d'una missione del Guvórno presso il ga­

binetto Inglese, La qu'stiono dell'intervento in Italia n ò 
l'oggetto. Il general Lamoricière avendo persistito nel 
consiglio sulla necessità d'intervenire, il general Cavai-
gone ha voluto per parte sua conoscere l'opinione del­
l' Inghilterra prima di prender alcuna determinazione. 
Il sig. di Beaumont si reca dunque presso lord Palmer-
ston per ottenere le occorrenti spiegazioni. I fautori del­
l' intervento sperano, che il Governo Inglese non- sarà 
sfavorevole al progetto di operare di concetto fra i due 
gabinetti. (Union.) 

— L'esercito delle Alpi ha fatto un movimento in 
avanti per avvicinarsi allo frontiere. (Journal de l'At .) 

Rileviamo dai Giornali di Marsiglia del 12 che l'Au­
stria ha rifiutato di accettare la mediazione fraine.e, 
giacché ella non ha mai riconosciuto il governo della Re­
pubblica; dietro questo rifiuto il General Cavaignac sareb­
be risolutissimo per 1' intervento armato. (Semnph.) 

l A G I U L T E I t n . t 

Gli affari d'Italia furono ieri (7) nel parlamento in­
glese l'oggetto di una interpellanza. Ecco le brevi spie­
gazioni che sono stato date sulla mediazione progcltata : 

Howard : lo chicdciò al ministro degli affari esteri 
so il governo di S, M. ha l'intenzione, sia solo, sia di 
concerto coi suoi alleati , di offrire la sua mediazione 
fra la Sardegna e l'Austria per pacificare il nord del­
l'Italia. 

Lord Palmerston. Il Governo di S M. ò profonda­
mente convinto dell' importanza di mettere un termi­
ne all' infelice guerra d'Italia , e crede che il governo 
francese si associ al suo desiderio. Il governo ha l'in­
tenzione di aprire delle pratiche d'accordo colla Fran­
cia porgiugnere cogli sforzi comuni a mettere un termine 
a questa guerra. 

Nella camera dei lord Stambeh ha annunziato che 
muoverebbe delle interpellanze al ministero , dirotto a 
conoscere se l'ordino era stato dato alla (lolla inglese 
di opporsi a qualunque tentativo che farebbe il ro di 
Napoli por riconquistare la Sicilia , e se funzionarli 
inglesi fossero imervenuti nella scelta del re. (G. Ingl.) 

GEHH.lHI.t 

VIBNNA. •- L'Arciduca Giovanni Vicario dell' Impe­
ro è tornato il 3 agosto a Francofone. Era ai compa-
gnato dal suo figlio di 10 anni Conte di Meran , e 
dalla Conlessa di Brandhof sua moglie. — L'accoglien­
za fu solenne e festosissima. (Commerce.) 

La Reiclisiags-Zeitung del 5 giugno dà come noti­
zia officiale che l'Imperatore Ferdinando ha abdicato in 
favore del suo nipote l'Arciduca Francesco Giuseppe le­
gittimo erede del Irono. Questi diventa maggiorenne il 
18 del corrente mese. 

Certo è che la Deputazione della Ungheria proposo 
all'Imperatore l'alternativa di recarsi in quel regno, 
o d'abdicare in favore dell' Arciduca suo crede cui a-
vrebbero indotto a stabilire la sua residenza a Baden, 

Da Francoforte in data 4 agosto si annunzia l'ac­
coglimento cntusiaslo fatto al Vicario dell' Impero che 
vi arrivò il giorno innanzi colla sua consorto e col fi­
glio. Il Ministero dell' Impero sarebbe definitivamente 
composto come segue : Ltnange Esteri ; Mevisseu sotto­
segretario di Stalo ; Beckerulh Finanze ; Mulhy e Bus-
sirmann sotto-segretari di Stalo ; Ducktvitz Commercio ; 
Schmerling Interni ; Bencker Guerra; Keckscher Giustizia. 

L'assemblea nazionale adottò il 7 paragrafo dei di­
ritti iondamentali cosi concepiti : 

» La libertà individuale è guarentita : nessuno può 
essere distratto dal suo giudice naturale : non saranno 
mai stabiliti tribunali eccezionali : fuori il caso di fla­
grante delitto, nessuno potrà essere arrestalo se non 
in virtù doli' ordinanza motivata del giud.ee. Questa 
deve essere rimessa al detenuto al momento del suo ar­
resto, od al più lardi entro 21 ote. » 

Gli si aggiunse, in via di emendamento — Gli arre­
stati dalla polizia saranno rimessi o rilasciati alle au­
torità giudiziarie — I prevenuti che daranno garanzia 
saranno messi in libertà , eccetto clic gli stiano a ca­
rico gravi indizii del delitto -- Abolita la pena di mor­
to, fuori i casi previsti dalle leggi di guerra , la pe­
na del marchio , e la pena corporale. L' abolizione del­
la pena di morte ebbe una maggiorità di 288 voci 
contro 146. (Cousiitulioiiitel.) 

IVI. PINTO, L. SPINI, Direttori 

iQiwzioi» iwj Palazzo Buuaaccorsi al Corso n. 219 
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